
 

Delibera n. 44 del 5 agosto 2026 

OGGETTO: Definizione del quadro procedurale, organizzativo e metodologico per lo svolgimento 

delle attività di controllo, accertamento e contestazione delle violazioni in materia di 

condizionalità sociale della Politica Agricola Comune. Individuazione delle funzioni di 

AGECONTROL S.p.A. e disciplina del coordinamento istituzionale con gli Organismi 

Pagatori e le amministrazioni competenti. 

IL DIRETTORE DI AGEA 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici della Politica Agricola Comune e, in particolare, 

l'articolo 14 e l'Allegato IV, che subordinano la percezione dei pagamenti diretti e dei pagamenti 

annuali al rispetto degli obblighi in materia di condizioni di lavoro, salute e sicurezza dei lavoratori 

e utilizzo delle attrezzature di lavoro, secondo quanto stabilito dalle Direttive (UE) 2019/1152, 

89/391/CEE e 2009/104/CE; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 

finanziamento, alla gestione e al monitoraggio della Politica Agricola Comune, nonché il 

Regolamento (UE) 2024/1468, che ha modificato i predetti Regolamenti (UE) 2021/2115 e (UE) 

2021/2116; 

VISTO il quadro normativo nazionale di recepimento e attuazione della disciplina europea sulla 

condizionalità sociale, di seguito dettagliato, quale meccanismo volto a subordinare l’erogazione dei 

fondi agricoli europei al rispetto delle disposizioni in materia di rapporti di lavoro e di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, con conseguenti effetti sulla percezione degli aiuti della 

Politica agricola comune; 

VISTO il Decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42, in attuazione del regolamento (UE) n. 2021/2116 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul 

monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, che 

introduce un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli 

aiuti della politica agricola comune (artt. 2, 3 e 25); 

VISTO il Decreto legislativo 23 novembre 2023, n. 188, recante disposizioni integrative e correttive 

del citato decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42, in particolare l’art.4 che apporta modifiche 

all’art.3, comma 2, sul calcolo delle riduzioni dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti per la politica 

agricola comune, per infrazioni relative alla condizionalità sociale; 

VISTO il Decreto 337220 del 28 giugno 2023 del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste, che in attuazione dell’art. 25 del sopra menzionato decreto legislativo 17 

marzo 2023, n. 42, stabilisce le disposizioni attuative e i criteri per determinare le percentuali di 

riduzione applicabili previste dall’articolo 3, comma 2 del decreto legislativo medesimo; 



 

VISTA la Legge 21 aprile 2026 n. 75, recante disposizioni in materia di controlli sulla condizionalità 

sociale e attribuzione della qualifica di pubblico ufficiale agli ispettori AGECONTROL S.p.A. 

incaricati delle relative attività; 

VISTO lo Statuto di AGECONTROL S.p.A., nella parte relativa ai controlli e alle azioni previsti, 

per tutte le filiere del settore agroalimentare, dai regolamenti comunitari e da altre disposizioni, anche 

nazionali, in materia agricola; 

VISTA la Legge 24 novembre 1981 n. 689 recante modifiche al sistema penale e disciplina generale 

delle sanzioni amministrative; 

VISTO lo Statuto di AGEA e le disposizioni che attribuiscono al Direttore i poteri di indirizzo, 

coordinamento e organizzazione delle attività istituzionali dell'Agenzia, ivi comprese le funzioni di 

Organismo di Coordinamento; 

CONSIDERATA l’opportunità di formalizzare un quadro procedurale chiaro, organico e uniforme, 

cui debbano attenersi i soggetti istituzionali coinvolti nelle attività di controllo sulla condizionalità 

sociale; 

CONSIDERATO che la condizionalità sociale costituisce un elemento essenziale del sistema di 

sostegno della Politica Agricola Comune, collegando la concessione e il mantenimento degli aiuti 

pubblici europei al rispetto degli obblighi in materia di tutela dei lavoratori e delle condizioni sociali 

dell'impresa agricola; 

CONSIDERATO che tale sistema richiede lo svolgimento di un'attività di controllo effettiva, 

uniforme, tempestiva e qualificata sull'intero territorio nazionale, finalizzata alla verifica della 

conformità dei beneficiari agli obblighi previsti dalla normativa europea e nazionale nonché il 

coinvolgimento coordinato di una pluralità di soggetti istituzionali portatori di competenze 

specialistiche distinte – AGEA, AGECONTROL S.p.A., Organismi Pagatori, Ispettorato Nazionale 

del Lavoro, Comando Carabinieri Tutela del Lavoro, INPS, INAIL, Autorità sanitarie competenti, 

Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco – e impone, pertanto, la definizione di un modello di governance 

integrata; 

CONSIDERATA la sussistenza, in capo agli ispettori di AGECONTROL S.p.A., dell'obbligo di 

comunicazione all'Autorità Giudiziaria per i fatti di rilevanza penale eventualmente riscontrati 

nell'esercizio delle proprie funzioni; 

CONSIDERATA la necessità di definire il modello operativo adottato, l’approccio basato 

sull’intelligence amministrativa, le modalità di analisi del rischio, nonché i criteri di selezione e di 

priorità dei controlli, al fine di costituire un riferimento organico e permanente per lo svolgimento 

delle future attività in materia di condizionalità sociale; 



 

RILEVATO che la qualifica di pubblico ufficiale attribuita agli ispettori AGECONTROL S.p.A. 

presuppone lo svolgimento di attività caratterizzate da rilevanza pubblica e dalla capacità di produrre 

effetti nell'ambito dei procedimenti amministrativi collegati agli aiuti PAC; 

RILEVATO che l'efficacia del sistema dei controlli presuppone un adeguato raccordo informativo e 

documentale tra AGEA, AGECONTROL S.p.A. e gli altri attori istituzionali coinvolti nel processo, 

con particolare riferimento agli Organismi Pagatori Regionali in relazione all’accesso alle 

informazioni da questi detenute; 

RITENUTO che una corretta interpretazione sistematica della disciplina vigente imponga di 

riconoscere ad AGECONTROL S.p.A. una funzione amministrativa qualificata nell'ambito della 

condizionalità sociale e che tale funzione comprenda i poteri necessari alla verifica dell'effettivo 

rispetto degli obblighi relativi alla tutela del lavoro e della salute collegati agli aiuti agricoli; 

RITENUTO necessario adottare un atto di indirizzo strategico e amministrativo che, recependo il 

quadro normativo richiamato, disciplini in modo organico principi, modello organizzativo e 

approccio metodologico del sistema dei controlli sulla condizionalità sociale, conferendo piena 

legittimazione istituzionale alle attività di coordinamento tra i soggetti coinvolti, ivi comprese quelle 

interne alla stessa AGEA; 

RITENUTO necessario il riparto delle competenze tra AGEA, AGECONTROL S.p.A., Organismi 

Pagatori e amministrazioni specialistiche, e disciplinare i flussi informativi e documentali necessari 

al corretto funzionamento del sistema;  

 

DELIBERA 

quanto di seguito riportato, quale quadro procedurale, organizzativo e metodologico di riferimento 

per lo svolgimento delle attività di controllo, accertamento e contestazione delle violazioni in materia 

di condizionalità sociale della Politica Agricola Comune.  

 

Art. 1 – Individuazione delle funzioni  

Il sistema dei controlli sulla condizionalità sociale è strutturato secondo un modello organizzativo 

integrato, nel quale ciascun soggetto opera nell'ambito delle proprie distinte attribuzioni, secondo il 

seguente riparto: 

1. AGEA, in qualità di Organismo di Coordinamento, esercita: 

• le funzioni coordinamento e raccordo con gli Organismi pagatori riconosciuti; 

• l’interscambio con le Autorità competenti firmatarie degli accordi convenzionali delle 

informazioni necessarie all’applicazione delle riduzioni degli aiuti PAC.  



 

2. L’Ufficio Antifrode e Risk Compliance di AGEA esercita funzioni di analisi preventiva del 

rischio, di estrazione ed elaborazione del campione dei beneficiari da sottoporre a controllo, 

che trasmette ad AGECONTROL S.p.A. per quanto di competenza, nonché attività connesse 

alla definizione dei relativi indicatori e criteri di rischio, all’approvazione delle procedure 

comuni e dei manuali operativi, al monitoraggio dell’attuazione uniforme delle attività, alla 

cura dei rapporti istituzionali con le amministrazioni competenti e allo sviluppo dei sistemi 

informativi di monitoraggio. 

3. AGECONTROL S.p.A. è individuata quale soggetto tecnico-specialistico incaricato della 

gestione operativa degli incarichi, della programmazione e dell'esecuzione dei controlli, 

dell'accertamento in loco, dell'acquisizione delle evidenze, della redazione e sottoscrizione 

dei verbali, della predisposizione della tabella riepilogativa delle anomalie e del rapporto 

finale, nonché della trasmissione degli esiti ai soggetti competenti e della conservazione della 

documentazione acquisita. Gli ispettori di AGECONTROL S.p.A. incaricati dei controlli sulla 

condizionalità sociale esercitano le proprie funzioni in qualità di pubblici ufficiali e sono 

competenti alla formazione degli atti relativi alle attività di controllo e accertamento svolte.  

4. Gli Organismi Pagatori sono responsabili della gestione degli effetti amministrativi degli esiti 

dei controlli svolti dalle Autorità competenti e delle relative sanzioni applicate in via definitiva 

sulla posizione dei beneficiari di rispettiva competenza, ivi compresa l'applicazione delle 

riduzioni, delle esclusioni o delle ulteriori conseguenze previste sugli aiuti della Politica 

Agricola Comune.  

5. L'Ispettorato Nazionale del Lavoro, il Comando Carabinieri Tutela del lavoro, l'INPS, 

l'INAIL, le Autorità sanitarie competenti e il Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco 

mantengono integralmente le proprie attribuzioni istituzionali in materia lavoristica, 

previdenziale, assicurativa, sanitaria e prevenzionistica, e intervengono, secondo le rispettive 

competenze, nella valutazione delle violazioni rilevate e nell'adozione dei conseguenti 

provvedimenti trasmessi da AGECONTROL S.p.A. 

Art. 2 – Il verbale di controllo quale atto pubblico e relativo regime di trasmissione 

La redazione del verbale a seguito del controllo costituisce adempimento imprescindibile delle 

verifiche effettuate, volte ad accertare eventuali violazioni degli obblighi di condizionalità sociale 

previsti dall’allegato IV del Reg. (UE) n. 2021/2115. Essa è curata dagli ispettori incaricati dello 

specifico controllo.  

Il verbale segue un duplice canale di trasmissione: da un lato, è inoltrato all'autorità competente per 

legge in relazione all'ambito di violazione accertato (Ispettorato Nazionale del Lavoro, Comando 

Carabinieri Tutela del lavoro, INPS, ASL, Vigili del Fuoco), che gestisce il relativo procedimento 

nell'esercizio della propria potestà sanzionatoria; dall'altro, è trasmesso per conoscenza ad AGEA, al 

fine di consentire all'Ufficio Antifrode e Risk Compliance di acquisire un riscontro sulle irregolarità 

effettivamente rilevate — così da affinare l'analisi del rischio — e di permettere alla Direzione di 



 

Coordinamento di conoscere, per ciascun beneficiario controllato, l'esistenza di un procedimento in 

corso o atteso presso l'autorità competente, in vista del successivo calcolo delle riduzioni degli aiuti 

PAC da parte del sistema di pagamento. 

Gli ispettori di AGECONTROL S.p.A., qualora rilevino nell'esercizio delle proprie funzioni fatti di 

rilevanza penale, effettuano ai sensi dell’articolo 331 c.p.p. la comunicazione all'Autorità Giudiziaria, 

in aggiunta alla segnalazione all'autorità amministrativa competente, in conformità ai doveri di legge 

propri della qualifica di pubblico ufficiale. 

Il verbale di controllo è destinato ad essere progressivamente digitalizzato, mediante compilazione in 

tempo reale su dispositivo tablet direttamente sul campo. Nelle more della definizione della soluzione 

digitale definitiva — e in particolare del web service necessario al ritorno dei dati ai fini della 

rendicontazione del personale ispettivo — è adottato un formato cartaceo transitorio, la cui 

implementazione è demandata alla Nota Tecnica allegata e ai successivi atti attuativi. 

Art. 3 – Approccio metodologico intelligence-based 

Le fonti informative utilizzabili comprendono le banche dati e i sistemi informativi istituzionali, tra 

cui il fascicolo aziendale del SIAN, le banche dati della Camera di Commercio, dell'INPS e delle 

piattaforme Aracne/SAS, ecc., nonché i fascicoli detenuti dagli Organismi Pagatori Regionali, gli 

esiti dei controlli pregressi e le informazioni trasmesse dagli enti collaboranti. 

Il modello operativo si sviluppa secondo un ciclo continuo di intelligence, di esclusiva competenza 

dell'Ufficio Antifrode e Risk Compliance, articolato nelle seguenti fasi: raccolta delle informazioni 

disponibili; integrazione delle banche dati e dei sistemi informativi; analisi preventiva del rischio 

mediante l'applicazione di indicatori oggettivi; selezione dei casi e formazione del campione; 

trasmissione diretta del campione ad AGECONTROL S.p.A. per la pianificazione e l'assegnazione 

dei controlli; monitoraggio degli esiti; feedback e miglioramento continuo del modello di rischio, 

alimentato anche dai verbali trasmessi per conoscenza dalle autorità competenti.  

I criteri di selezione e priorità dei controlli tengono conto, in particolare, del livello di rischio attribuito 

al beneficiario, della eventuale reiterazione di violazioni pregresse, della gravità potenziale delle 

irregolarità, della rappresentatività territoriale e della distribuzione del campione tra i diversi 

Organismi Pagatori. 

Il principio di cooperazione istituzionale informa in modo trasversale l'intero modello: la costruzione 

del campione è sviluppata anche mediante il raccordo con l'Ispettorato Nazionale del Lavoro secondo 

le modalità che saranno definite con apposito atto formale tra l'Ufficio Antifrode e Risk Compliance 

e l'INL, e i flussi informativi e documentali tra le amministrazioni coinvolte sono improntati alla 

massima interoperabilità, nel rispetto delle rispettive competenze. 

 



 

Art. 4 – Coordinamento istituzionale e atti attuativi 

Ai fini della piena operatività del modello descritto, sono demandati alle strutture competenti di 

AGEA e di AGECONTROL S.p.A. i seguenti adempimenti attuativi: 

A. la predisposizione di un atto formale (Circolare), che riconosca ad AGEA la possibilità di 

richiedere agli Organismi Pagatori Regionali la documentazione necessaria alla predisposizione 

degli atti di controllo, con particolare riferimento all'accesso ai fascicoli aziendali detenuti dagli 

stessi; 

B. la finalizzazione dell'accordo tripartito tra AGEA, l'Ispettorato Nazionale del Lavoro e 

AGECONTROL S.p.A., avente ad oggetto lo svolgimento di attività formative anche a beneficio 

del personale ispettivo di AGECONTROL S.p.A., ad integrazione dell'accordo già vigente tra 

AGEA e INL; 

C. l'adozione di un atto di coordinamento tra l'Ufficio Antifrode e Risk Compliance di AGEA e 

l'Ispettorato Nazionale del Lavoro, volto a disciplinare le modalità di costruzione congiunta del 

campione; 

D. la diffusione di una circolare esplicativa e l'aggiornamento del manuale operativo, dei modelli 

di verbale e della check list di controllo, in coerenza con il presente atto e con la Nota Tecnica 

allegata; 

E. l’adozione di una procedura operativa disciplinante le modalità di trasmissione del campione 

selezionato da parte dell’Ufficio Antifrode e Risk Compliance di AGEA. 

 

IL DIRETTORE 

Fabio Vitale 
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